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  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

Viste la D.G.R.C. n.478 del 10 settembre 2012 e s.m.i. modificata dalla D.G.R.C. n. 619/2016 nonché la
D.G.R.C.  n.249  del  3  maggio  2017  e  il  D.P.G.R.  n.194  del  11/05/2017  di  conferimento  dell’incarico
dirigenziale presso la U.O.D. 06  “Autorizzazioni  Ambientali e Rifiuti”    Benevento

PREMESSO CHE:

 la Legge 24 Novembre 1981 n.689 ha delineato in maniera compiuta il sistema dell’illecito amministrativo; 
 il D.Lgs.3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” (Codice dell’Ambiente) all’art. 135 prevede che

“in  materia  di  accertamento  degli  illeciti  amministrativi,  all’irrogazione  delle  sanzioni  amministrative
pecuniarie  provvede,  con  ordinanza-ingiunzione  ai  sensi  degli  articoli  18  e  seguenti  della  Legge  24
novembre  1981,  n.689,  la  Regione  o  la  Provincia  Autonoma  nel  cui  territorio  è  stata  commessa  la
violazione,  ad  eccezione  delle  sanzioni  previste  dall’art.133,  comma  8,  per  le  quali  è  competente  il
Comune, fatte salve le attribuzioni affidate dalla legge ad altre pubbliche autorità”;

 l’ A.G.C. 05 Ecologia,Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile, Settore 09 Ciclo integrato
delle acque con Decreto Dirigenziale n. 242 del 24 giugno 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione  Campania  n.  72  del  21  Novembre  2011,  ha  fissato  i  “criteri  di  applicazione  dei  parametri
intermedi dei valori limite delle sanzioni stabiliti dal D.Lgs. 152 del 2006 e s.m.i;

 con D.G.R.C.  n.  478  del  10 settembre 2012,  modificata  dalla  D.G.R.C.  n.  528 del  4 ottobre  2012 le
competenze in  materia di  applicazioni  di  sanzioni  amministrative per le violazioni  di  cui  all’art.133 del
D.Lgs. n.152/06 sono state conferite ai Settori Provinciali dell’Area 05 ora U.O.D della D.G 50 17;

 l’ARPAC Dipartimento Provinciale di Benevento su richiesta della Polizia Giudiziaria   , così come si evince
dal  verbale di  sopralluogo n.  150 del  31/03/2018,  ha prelevato  un campione di  acque di  scarico  nel
pozzetto fiscale in uscita dell’impianto di depurazione - sito  alla ***OMISSIS*** ***OMISApollosa (BN), di
proprietà della Soc. ECO SERVICE SANNITA SRL  che effettua stoccaggio provvisorio e recupero di rifiuti
non pericolosi (carta e plastica),  delle acque provenienti dal piazzale aziendale generate a seguito di
spegnimento di incendio del materiale stoccato per verificare la conformità dello stesso ai limiti previsti dal
D.Lgs. 152/06 e s.m.i;

 l’ARPAC previo accertamento del superamento dei limiti  previsti  dalla tabella 3 all.  V alla Parte III  del
D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  con  il  rapporto  di  prova  n.  20180006298  dell'11/04/2018,  relativo  alle  analisi
eseguite dai  laboratori dell’Area Analitica, contestava, con nota n. 32617/2018 del 04 giugno 2018 ,Soc.
ECO  SERVICE  SANNITA  SRL,  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***  ***OMISSIS***
***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMIS Apollosa (BN) quale  proprietario   del Depuratore aziendale - la
violazione  dell'art.  105   sanzionata  dall'art.133  comma 1  del  D.L.vo  152/2006  in  quanto  il  campione
risultava  non accettabile poiché i parametri  dei BOD 5, COD, Solidi Sospesi Totali e Azoto Ammoniacale
superavano   i limiti massimo imposti;

 questa UOD con nota n. 371546 dell'11/06/2018, alla luce della documentazione in possesso visto che le
analisi  sono  state  effettuate  sulle  acque  provenienti  dallo  spegnimento  dell'incendio   ha  richiesto
all'ARPAC  se tale circostanza è da ritenersi nell'ordinarietà e/o nell'ambito di un evento eccezionale;

 l’ARPAC con nota pec prot. n. 42294/2018 del 17/07/2018, acquisita al prot. n. 464052 del 18/07/2018, ha
riscontrato la suddetta nota rappresentando quanto segue : “ dal riscontro dei verbali ARPAC n. 150  prot.
n. 21703/2018 e n. 151 prot. n. 19811/2018 si evince che a seguito all'azione di spegnimento dell'incendio
ad opera dei  Vigili  del  Fuoco verificatosi  nel  piazzale  della  ditta sopra citata,  l'acqua di  spegnimento
tramite caditoie di raccolta veniva recapitata nella vasca posta a servizio dell'impianto di trattamento di
prima pioggia.  Questa  ha  provocato  'innalzamento  del  livello  dell'acqua  fino  al  tubo  di  troppo  pieno
passando direttamente nel pozzetto fiscale, dal quale è stato effettuato il  prelievo. Nel constatare tale
situazione, i Tecnici ARPAC hanno segnalato l'inconveniente alla ditta la quale con l'ausilio di una pompa
sommersa ha provveduto nell'immediato al parziale svuotamento della vasca, portando il livello dell'acqua
al disotto della tubazione di scarico e stoccando quella raccolta in serbatoio di plastica, appositamente
dedicato,  per  il  successivo  smaltimento  come rifiuto  liquido  presso  discarica  autoriizzata,  secondo  la
vigente normativa.Considerato che l'  ECO SERVICE SANNITA SRL è in possesso dell'autorizzazione
definitiva allo scarico ..omissis.... Visto, che la ditta nell'immediato, come da comunicazione nota arpac n.
29440 del 21/05/2018, ha messo in atto le previste azioni di emergenza prescritte, nonché le successive
azioni di contenimento post incendio,  si  può ritenere l'eccezionalità delle analisi  effettuate sulle acque
provenienti  dallo  spegnimento  dell'incendio.  Tuttavia,  visto  che  appare  fortemente  pleonastico  non
considerare eccezionale l'evento incendiario, permane di fatto il superamento dei valori limiti tabellari di
cui alla Tab. 3 del D. Lgs 1520/6, come da relativo RdP. Inoltre, pur trattandosi di condizione eccezionale
permane l'obbligo da parte dell'azienda prevedere che tale evento si possa ragionevolmente verificare,



predisponendo un piano di emergenza preventivo che evitasse la fuoriuscita del refluo dal tubo di troppo
pieno, ovvero apportando modifiche strutturali circa la capacità ricettiva della vasca di accumulo. Si rimette
all'Ente Regione la valutazione del caso.

 Questa UOD alla luce della documentazione agli atti  ha ritenuto necessario acquisire un parere legale
circa la predisposizione dell'ordinanza di ingiunzione o l'archiviazione per eccezionalità dell'evento.

 In  data  06/11/2018,  il  Dirigente  dell'Avvocatura  Regionale  -UOD  60  01  03  -  Ambiente,  Lavoro  e
Personale , Avv. Pasquale D'Onofrio, dopo attenta valutazione della documentazione agli atti di questa
UOD ha ritenuto che lo sforamento sia dovuto ad un evento eccezionale (incendio)  e quindi di  poter
procedere all'archiviazione della contestazione;

    
TENUTO CONTO

 della dichiarazione sull’assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell’art.6 bis della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.  e dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, dal Dirigente e dal
Responsabile del procedimento;

DATO ATTO CHE
 la  ditta  a  seguito  di  segnalazione  dei  Tecnici  dell'ARPAC,  con  l'ausilio  di  una  pompa  sommersa  ha

provveduto nell'immediato al parziale svuotamento della vasca, portando il livello dell'acqua al disotto della
tubazione di scarico e stoccando quella raccolta in serbatoio di plastica, appositamente dedicato, per il
successivo smaltimento come rifiuto liquido presso discarica autorizzata, secondo la vigente normativa;

 lo sforamento dei parametri sia dovuto ad un evento eccezionale (incendio);

Vista la Legge 24 novembre 1981 n.689 e s.m.i.;
 l’art. 96 c.1  D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.;
 l’art. 96 c.4  , D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.;
 l’art. 135 D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.;
 la D.G.R.C. n. 245 del 31 maggio 2011;
 il D.D. n. 242 del 24 giugno 2011;
 la D.G.R.C. n.478 del 10 settembre 2012;
 la D.G.R.C. n.528 del 4 ottobre 2012;
 il D.D. n.325 del 05/05/2017.

Alla  stregua dell’istruttoria e dall’espressa dichiarazione di regolarità della stessa  compiuta  dal responsabile del
procedimento 

DECRETA 

-per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:
di archiviare il processo verbale di accertamento/contestazione prodotto dall’ARPAC Dipartimento Provinciale di
Benevento con nota n. 32617/2018 del 04 giugno 2018 ,Soc. ECO SERVICE SANNITA SRL, con sede ***OMISin
Apollosa (BN)  ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** di Apollosa (BN)  quale  proprietario
del Depuratore aziendale in quanto lo sforamento dei parametri sia dovuto ad un evento eccezionale (incendio);
-  di  inviare  copia  del  presente  decreto  ai  sensi  dell'art  18  comma 2 della  L689/81  all'ARPAC Dipartimento
Provinciale di Benevento quale organo che ha redatto il verbale, alla Soc. ECO SERVICE SANNITA SRL.
- di  inoltrarlo,  per via telematica alla Segreteria  di  Giunta,  nonché alla sez.  “  Regione Casa di  vetro”  per la
pubblicazione;         

                                                                                                  Dr. Parente Giampaolo

Modalità di notifica

La notifica al destinatario del presente atto viene effettuata a mezzo P.E.C.

                                                                                                  
   


